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                                           C.U.B POSTE 

14 Novembre, SCHIENA DRITTA!!! 

I lavoratori di Poste Italiane spa hanno due buoni motivi in più per scioperare il 14 

novembre 2014, data dello sciopero generale indetto dal sindacalismo di base: il 

Contratto Collettivo Nazionale scaduto da due anni e la quotazione in Borsa del 40% 

delle azioni, prima fase dell’operazione privatizzazione-distruzione dell’ azienda. 

Sul Contratto la battaglia va concentrata sugli aumenti stipendiali, che in questa fase 

rappresentano lo spartiacque tra un contratto in difesa delle nostre condizioni di 

vita e un contratto-farsa che lascia le cose come sono, che non mutano in nulla la 

nostra pessima condizione economica e, dunque, destinata a peggiorare. 

La privatizzazione, l’altra bestia da scongiurare, già si annuncia con le sue “ricadute” 

sul personale: 20.000 esuberi, frutto della quasi estinzione del Servizio Universale 

che l’azienda si appresta a volere revisionare! 

Come si concilia, chiediamo al Ministro dell’Economia Padoan, la sua promessa di  

800.000 nuovi posti di lavoro, con i citati numeri di esubero in Poste Italiane spa? 

Perché stupirsi della sfiducia che permea i lavoratori verso tutto ciò che è 

“ministeriale”? Parlano di riforme per mandarci in pensione a 70 anni; parlano di 

occupazione e intanto licenziano. Le parole non coincidono con i fatti - come per 

tutti i ciarlatani. 

Avevamo visto giusto dunque, e avevamo ragione a denunciarlo all’atto di 

insediamento del nuovo A.D., mettendo in fila le sue “prime mosse”: negazione del 

CCNL; milioni per l’operazione Alitalia e Nuovo Piano Industriale contenente la solita 

ghigliottina che riduce il numero dei dipendenti. Senza sfera di cristallo, senza sforzo 

intellettuale! 

Come lavoratori delle Poste abbiamo dunque più che concreti interessi a scioperare 

insieme alle altre categorie del pubblico e del privato in lotta per contrastare le 

“riforme-Renzi”  che vogliono abolire l’art.18, ricacciare indietro di un secolo la 

condizione dei lavoratori.  

E’ ORA DI SCIOPERARE! 
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